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Iar6bez2r, è is^pcssibUs cha 1̂  oc»o j turco è dttfntato un c&rlculBrlstft tar cògliere al balzo quella Uo-
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Padova, 27 Ottoin'e 
MSaperéuPBi del g'arlftinealo. 
À quanto na dìsono 1 giornali ro 

mati U ri(p«riura del Parlamento ai 
tntlfilpdrà di qualche giorno dilla 
dRtft éeì ÌB ncrcmbrei aha pHma ert 
stata ìndfoata. 

Se si verifica, uà ne diofafaroremo 
»cd(!fs'afif, psr&Iiè la spUeoitullne, 
nella ripraen dei lavcri IsglelatlTl, 
era an nostro deolderiOf eih«i &bb!amo 
a «RO tempo manicestalo. 

E P9T piò ragioni, 
Ls prima di t«tt», perchè «periamo 

flb® il goTorso non rlcttxerà d'Illa-
mìvref, fin dorè la cotvittlenta. e 
IMntcresie di Stato Io p6rm«itono, 
Rulla politica ester», e di «Qebbiara 
la nostra msnte î ft tvttl 1 dubbi, ali* 
le si affftooiano, dietro U Toal corst 
dOD tâ -ita insistenza di t-llsanze stretta 
0 prcts'mo s fctriue^tsS e d'impsgni 
presi. 

et prvme fn seoondo luogo cìia la 
dlscusBfone dei bllcnol si ficaia senza 
Usto ^rfulpl̂ fo, z&a si <^^^pi^ prima 
dflle T&tanKÌ9 di Natale, per non e-
8p<̂ ]rol alla "eTentealità degli esarolisi 
proTvIaorlì. 

Sfamo oiarlosi prr ultimo di sentire 
U verità vera sui progetti, ohe si at 
lrlfenl«oro,al sniolàtro ^sgìlanj itjc^p. 
l,*8lolÌ«lpne 4<,l,«orso forzcso, e si mi-
aistro Èeprctli elraa la riforma delle 

lOperePIe... ,, , ,. '. \ ,,. ' ; 
Quanto «gli altri argomr ni?; aòm • 

preiBo quello della riforma elattoràlà, 
fchlsrfamo franosmente d{ eisere 

iricati di icclt^ pazleass, dìapostfssl 

Tanno ora. Ma gli argoffisift', cut ab* 
bIsDio dfipprlDcIplo KCtìpantto ol pra» 
mono mcllo pfù, e di HIÌR tìùn-ma «-
lettcrtl?, e di tsijte aìtre tìtoìm^, ohs 
si annunsiano, per la ssmpHdo ra 
glose, eb», riEìiardo a qwpgir, Rspet-
tando aBJ?h» un SBDO dì p-ft, l ' ì tsia 
ncn perisìf, mentre, ritardando la 
EolBxIocedi qu»loha altro argcm^nfo, 
^V ììiUuBià poliiiol ed eaunomlGl̂ dtl 
paese . posBODO rlBisntlriie un grsva 
pregiodiglc. 

Speri! mu qufndi cba al avreri la 
notizia dell' srii^ipat» rlip^rtura i?el 
pjrlameiito, di osi parlano l giornali. 

Vel i ' oro. 
E a proposUo di cono fvrzcso. 
Mentre il ììirUiG td sltrl organi 

uiflolcsl.ddl ministero negano ree!sa~ 
mente «Iis l'onoreTold Maglfani sUs' 
impegnato in quslehe grossa cpera-
sionis floanzltrìa per atiiia;e il suo 
progetto di abolizione del «orso tot-
«D«e, il glornsle V Ordine di Ansona 
reaa la xotizla, olie altri glornBll ri
petono, di tratùti-re ormai cjiidctts 
a 0onip!m9ilo dal ministro aolls aasa. 
Hotecbild ler un pristlto di 600 mi
lioni m OROj dfBt'ratl al pagamento 
dei debito Terso la Banoa. 

Npn sappiamo a qnal fonte l'Ordine 
abbia potuto attingere qiissta noti 
zia. È. certo però,j«iie arie Borse, 
irattsndosi di una operazlpne di tanta 
ftut'tà, si dovrebbe ixp»rne qaaloii» 
0088. 

.' ,Caxi«onsiii9K'e tel«grafiels«. 
:̂ on sa^piama e» oi siano ancora 

dflgV ingenui dlspoiiti a prendere sul 
aerio e a prestsr fade alle .notule. 

Vi ptòisser Binate di più ridicolo, 
dopo che Clilofeno fu Inoendlate, ma 
ilflftTersa poi più volta cctìsignats, 
ireztlre snccra che le tratii^tlve per 
quella ooiiS''gtlii ntRsno per essere ri-
pria*, Éiie saranno riprese fra qtiln-
diol (1?) gionl, Ka o£e si spera elio 
Boloigno BtrA conspgsata lì SS cor
rente (II?)? 

VI può (sier nUnte di più rldid.olo 
della Agar* di tiMéì'o poTére flotta, 
costrette fi rlfuglsrs!, do(0 vna me-
etra trnto ^lorfoa, in q^alshe r&da> 
mentre ì turco aibsceil della riva 
stsnno fseecdo le flthe ai fumxiftoli, 
ebe si tllofitsnanof 

Oli la grande politica cVd qu;.!!» 
del m!nIgt(ro whig, e la grande inge

nuità quella di'inoi la^alr&torl I 

tizia delia Corrispondcnjia po
litica (essendo qneato il giornale 
viennese, cui alludiamo), e dì 
presentarla bellamente ai auoi 
lettori, come un cpntraaaegno 
della cocBÌderaziong, che la po-
li£Ìoa estera del gabinetto itEtlia-
no ayretbe sapnio acqnM&rBÌ 
negli ultimi tempi. 

Ben lontani dal dolerci di 
ogni legittima compiacenza, che 
il nostro governo possa procu
rarsi colla sua condotta, e desi 

e di Berlino, e le solleoiiazioni 
poco mìaterioae venuteci pef 
mezzo del nostro ambasciatore 
a Londra, e Ì'antÌGÌpafco ritorno 
a Roma doirambagoiatore ger
manico, col 8U(j passaggio per 

tuale vertenza, facoltà di riti-
rarsi. 

Obi l'abbia spiata & qael pas
so, da qnali considerazioni vi 
sia stata indotta, non sismo cer
tamente in esso di saperlo ; ma 

la Corte austriaca, la sua par- JQ Q^^Ì caso non [ce ne Fdo 
tenza, per Monza, dov'è ospitato 
da molti giorni presso Re Um
berto, e il combinato arrivo del 
rappresentante diplomatico dj 
Francesco Ginseppe. 

Ma 1* incarico avuto dal conte 
Corti presso il Sultano basta 

derosi anzi quanto altri mai j per aà solo a dimostrare cbe si 
ch'esso trovi frequente ceca- voleva dall'Italia una cdinpro-
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!*miad sspettsra elle si diuftuUnoe siUlie il teligrato va mscdaado augii 
'no quando fiarera^ arrlTati a affari orientali. e «peoìalmente sa 

quoU'affare^umorlatiao, eh' è la ooO' 
a^gna di Duleigso. 

Da qnalohe giorno i dlepaoDl raliS 

palelle CO;H« di conareto sei primi. 
Non già oliB la_ riforma elettorale 

il faccia pKurs, (tome taluno preìen 
>?: qnsJunqUg alena gli ciffìtti cti 
(itellR riformv, qn-^Iunquosla la stia 
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A P P K N 0 I G E (4) 
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del Giornale di Padova 

tiTl a qaeila v*Ttàììz% sono di su 
parUcoìfti-'j S'xorismo, e il gcvemo 

Mk COiPROMiSSICIE 
\ 

r 

Un giornale di Vienna, che 
passa per ben informalo, e ch^ 
a quanto si dice, attìngo I^ sue 
ììiformazioni m i ministero au-
atriaco degli esteri, e qualcuno 
aggiunge anche i^eir anabienta 
della Corte, annunziava l 'al tro 
giorno che V ambasciatore i ta-
lisQo a Co^^ntinopoli era siato 
invitato dagli ambssciatori della 
altro potéj^zè » fài^é'pmso il 

' Su l ìSo ^delle Htìly&t£ó* aìî  no -
J L - H 

me :collettivo per epUecita^g Te-
secuzione del trattato di Berlino 
in tutte la sue clausole. 

Alla stampa nfflaiosa di Roma 
b almeno a qualcuno de* suoi 
organi non è parso vero di pò-
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freq 
sione di provarne, crediamo però 
che non convenga coltivare 

I illttsionf, e che sia dovere della 
stampa il dìesiparle, anzi che 
lusingare la '^'anità " nazionale, 
facendosene un ìstrumento. nel
l'interesse di chi governa. 

Il giorno non è ancora ve
nuto, in cui si farà piena luce 
sulla politica del miniat^ro ita
liano nella hae, ohe la qn^ationd 
d'oriente sta in questo moroeiito 
attraversando. 

Non mancano però, anati ab-̂  
bondario gl'indizii che quella 
politica non abbia contentato al
cuno, 0 e he si voglia indurci ad 
a«cìre da ogni esitanza, e ad 
adottare una linea di condotta 
non equivoca, decisiva. 

Potremmo addurre molti di 
- ^ ' * 

quegV iudizii ; e;- il linguaggio 
della stampa officiosa di Vianni 
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MIA DI PAR ABÉRE: 
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- Jn verità, mio caro conte, BOH 
jo qual maligno piacére voi troviate 
ferirmi il cuore. • lo amo la signora 
Parabóre. L'amo di un amore tale 
cui dipenderà il destino dalla mia 

ta, lo sento. Ho flducitt in lei, sono 
Ho ohe tutti ' questi rivali non Io 
m che di nomo. Perché dunque 
rzarmi a pensare diversamente ? Ohe 
ba fatto mia cugina per calunniarla 

-~ Oaluaniarel il termine è bsn 
ite, cavalioro, trattandosi della mai>" 
esa. Questa donna che nulla prende 
i serio, per-'ia-quale la yita Intera 
:iQo scherzo da ballo mascherato, 
•tunaiarel̂ 'in Terità, siéto TOÌ che 
;0 parlate il francese, il-franeose 
fa reggenza almeno. Noi non abi 
mo più' di 'questi paroloni. Non 
là ohe Lagrange-Ghancel Che otìi 
jpiegarli ai tempi che corrono. No, 
tutto queste, sono delle belle mal-
aze, cosi eleganti, cosi'̂ rofiee'co'-'' 
il colore delle gufeihoie della vo-

'a aiaaftte quand'essa è aìtegra,: Olje 
•fste ^unqije^ee.vj.̂ apcontafifll un 
•iao visconte di.ajontlezun, unca-t 
' '̂ 0 ^^l reggimento di Sciampagna,, 
eaaa ha ooliotiato nei e«vaileggeri,' 

malgrado Bubois? Non si parla d'al
tro. Si pretende ch'egi sia un mi
racolo di bellezza, che abbia la più 
bella taglia del mondo, e che sembri 
un santo in uniforme. Se ciò è vero, 
io gli consiglio di guardarjì dalla 
marchesa come dal diavolo, altri
menti esaa ve lo manderebbe ben 
presto.» 

Il cavaliere impallidì. 
II visconte di Montlezim, dite, 

voi? 
" •- Si, certo I 

— Non m'ero ingannato, - mor̂  
moro egli. , 

Dopo questa conversazione, i due 
amici si separarono. Di La Vienvilie 
rientrò a casa sua triste e coll'anima 

I piena de' suoi dubbi e del suo amore. 
' Quest'anima schietta e fidente non 

poteva ammettere l'ipocrisia. È così 
(crudele il'rH.n cnderel È un'bisoguo • 

tanto imperioyo per il cuore, quello 
di contare sulla 'confidenza f Eppure 
il cavaliere riandava colla memoria 
la tìònveraaziono ch'egli aveva avuta 
in quel momento. Egli si rammentava 
ohe tali erano lé voci del pubblico; 
che ognuno accusava la signora di 
Parabóre, e ohe non TI uà voce si al
zava a difenderla. Questo isolamento 
gli fece pietà. Una donna ai bella, sì 
vezzosa, soia contro tutti, badando 
r opinione, sostenendosi con la sue 
proprie fsjrze, era quasi una crociata 
da sostenere. 

. «Essa eoa è Colpevole; ttonio óf. 
i-a sj opprime, la si disconosce, di-: 
cava pgli. Forse in mezzo a tutto que* 
sto o'ó molta sfortuna. ; Essa è stata 
abbandonata cosi giovane in questa 
corte immonda 1 Nessuno ì'h& gui
data, nessuno l'ha amata abbastanzaM 

I 

h 

per salvarla dalla aua perdltas questi 
sarò io, suo cugino, suo fraiello qua
si* Io la iUtiiriinerò sui pericoli che 
esya corre, veglierò su di lei» la cir-
couflerò di tanto ^ìmoret tVuua de
vozione COBI tenera, che non saprà 
resistervi. Con quale giòia le offrirei 
il mìo nome} con qual gioia la chia
merei mia moglleU 

L'idea di rialzare coletta creatura 
^ 1 1 • 

Abbassata infiammò la sua ardenti 
imm&giuazioae- Considerò questa mis
sione conia dégna di quanto v'ba 
di più nobHfì, Dolce e cara illusione 
del cuore I Chimèra dalle anime ge
neroso, qiìasì sempre beflate dal Tol
go. Sogno del vero amore I Vi sono 
cosa che ia nessun modo possono es
sere riparate, e la riputazione delle 
donne ò fra queste. Essa soccombe 
jsotto gli attacchi/eftuUì gli sfòrzi 
possibili non le renderanno il suo 
splendore, lì mondo perdona talvolta, 
ma non obi», e non tiene conto al
cuno del pentimento. Questo è ap
prezzato aolo da Dio. 

III. 

I 
•i 
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Due mesi dopo,'si era allóra sul 
cominciare dell'inverno, e 'il ^reg
gente che aveva appena istituito^^ 
balli mascherati dell'O '̂iiro, si occu
pava ben più, 0 per meglio dire con 
ben più zelo, dei costumi che vi ai 
dovevano portare che degli afiarj di 
Stato, ̂  
- Questo principe dotato delle più 
brillanti qualità, doveva ad una sba
gliata educazione i vizi che diaoJQO-
ravano la su^ vita. À quest'epoca, 

miggitìne, la quale servìas» di 
pegno, che il nostro governo 
non tornerebba più indietro di 
un passo sulla linea di condotta 
che si Vuoi seguire verso la 
TaroMa., 
^ Queir tnoarìco era o una in-
cotìcludente formalità, 0 non po
teva avere significato diverso 
da questo, che noi abbiamo in-
dioato. 

I II nostro governo Bòa aveva 
infatti adottato alcuna misura 
piti deoiaiva degli altri, per cui 
gli potesse comfieterQ U prefa-
rensa, della gitale la stampa nf-
fioiosa del gabinetto ai è tanto 
oompiaoiata. 

Dì quella preferenza rimana 
adanqile una sola spiegazione,' 
che cioè si è voluto compromet
tere r Italia con un passo, dopo 
i( quale, non abbia piìj, nell'at-: 

liamo, 
^ 

In fatto di politica estera nói 
non apparteniamo alla scuola dì 
chi pensa, òlio, mentre il mondo 
fosse in combustione, l 'Italia, 
Qon tutto suo como49j possa 
star à vedsfè colle ' braccia in
crociate, per poi godersi dei 

; frutti del mal di tatti . 

Poìclìè dall' Italia sì vuole 
una compromissioìie, poiché non 
possiamo rìflutarci di prenderla, 
tanto meglio, se a quest'ora è 
presa, e se fu presa con giudi
zio. Bssta che la saggezza dèi 
governo e del popolo sia pari 
agi'impegni, nei quali e l 'uno 
0 r altro possono un gìorào tro
varsi. 

Non oi vengano però fuori 
gli organini ndciosì con una 
specie di storia del lupo, a vo
lerci far credere che delle r i -

^ 

mostranze presso il SuUano ebbe 
incarico Tambasoiatoro d'Italia 
«oltanto per la sua bella faccia, 
0 per la faooja ancora più bella 
dei nòstri ministri. 

T"Tr 
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annoiato tli tutti i piaceri, cercava 
««ove dlstra l̂onf, per risvegliare in 
se stesso gioie orxfiiìi spente, emo-
sìoai perdut^; eppura egli non aveva 
che quarantanni,:, 

II. suo appartamento al Pala.̂ 20 
Reale, sì componevâ  oltre alle im
mense sale pieue dol continuo da una 

^ • 

folla di coHiahuì^ di due gabinetti da 
lavoro. L'uno aparto a tutti i mìni-
titri ed ai segretari dì Stato- Quivi ai 
ttìiievA if coflsiglio di reggenza quan
do il, re non vi assisteva, perchè al
lora Io ei trasportava alle Tuilerie. 
Il regijdate vi dava le sue udienze, 
vi riceveva in particolare gli amba
sciatori ed i suoi servi fidati. 

•i 

.L'altro gabinetto serviva di cqmu-
Libazione colla st9ij;:a da letto del 
principe. Nessuno aveva diritte? dì 
entrarci, all'itifuori delle sua amari-
tf, d'una volta; lo stesso duca dì 
Saint Simon fu costretto ad arrestarsi 
alla porta di quê sto santuario. 

Una, mattina, ì gabinetti d '̂monai-
guore erano desebti prima., dell'or* 
in cui égli soleva lasciarli; la mar^ 
chesa che dai suo appartamento ar
rivava per alcuni corridoi secreti in 
quello del duca d'Orléans, sollevo 
pian piano ìa portiera e mostrò. Ift 
»ua vezzosa testa avvilupi>ata ^àróap-
pUccio dei suo rùàntello. Essa veniva 
a^f^ ammirare un costume nUÒvOi 
designato dal conte Noc ,̂ e che do
veva portare all'f'V'̂ '''' nel primo balio 
mascherato. I suoi sguardi' percorsero 
tutta ì& stanza e caddero^ à}x di un̂  
uomo, ritto nel vimo di una finèstra, 
e che la volgeva il dòrso/ ^ •' 

"Per quanto lejfgerì fossero t-fluòl; 
pàssi, egli ìi udì/vdisérò i loro occMy 
ch« 9̂  inoontrarono ; là mavchesa indie* 

treggiò vivamente- Quest'uomo del
l'età di veni'otto a ventinove anni, 
zion era di una beìleiî a regolare, ma 
nessun volt̂ ) offriva maggiori attrat
tive. La sua taglia ^sottile e Svelta, 
Ja perfezione deile sue mani, l'ele
ganza àelle sue forme e de'suoi moli 
supplivano a quanto gli mancava forse 
in regolarità- Sopra tutto, esaminan
dolo, sì era colpiti dalla distinzione, 
la più nobile, dalla fisionomia la più 
espressiva, dagli occhi i più brillanti 
che si potessero mai vedere. Jja'sua 
tluta bianca e pallida risaltava am-
mirabilmente sotto i suoi capelli neri 
.ch'egli portara annodati dietro la te
sta, alla moiia tedesca, e che lieve
mente ondulati sulle tempie, incor
niciavano la sua fronte di rìcci di 
seta, li suo abito scarlatto, le sue 
spalline, i ricami delle sue maniche 
e del suo collo io qualificavano per 
un militare di alto grado,.,'Airaspetto 
della signora di Parabére, egli fece 
uno dì quei profondi saluti, che si 
suole rivolgere a una persona aco^O" 
aciujt̂ , pòsciâ  riprese il suo posto vi
cino alla finestra, attendendo sen̂ â 
dubbio ch'essa gì'indirizzasse la pa
rola/La marchesa aveva, abbassato 
il suo. cappuccio, in modq̂  che fosse 
Impossibile distìnguerai suoi iipQ^-
menW.;iuna Visitile àgttazìoue s'era 
manifestata in lei j^^ondimepo prese 
ìl'Spto partita,' ff avvicinandoci allo 
fltrauióro,. IglI domandò se aveva vi-
fttoMi l'éggente.' 

-1. È appena uscito, BÌgnoraj, è 
andato ^al re che lo ha fatto cliia-
mare dal maresciallo di Villaroi. Sua 
AltefeW Reale' k îtornerà subito, a mi 
ha dato ordine di,aspettarlo, » 

La marchesa s'itìchin& e si assise 
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InTÌtando col gesto il giorane a fare 
altrettanto, ma egli rimase in. piedi, 
entrambi sembravano imbaraz«ati, 
un lungo istante di silenzio segui a 
queste poche parole; infine la signora 
dì Parabóre riprese : 

— Io pure,debbo attenderlo, signo
re ; questo gabinetto comunica col 
piccoli ingressi, e monsignore mi ha 
indicato ieri queiiio mezzo di recarmi 
da lui, per discorrere di aitari gravi, 
senza risvegliare la maldlceuza della 
Corte. » 

Il volto dell'incognito espresse io 
quei punto qualche cosa di così fred-
doi dì cùù severo, direi quasi di così 
eprezzante, che- la marchesa abbassò 
gli Occhi. 

— Sfortnuatamoate, signora, gli af^ 
fari Dravi che si ti-attano tra iJ signor 
reggGuto ed una donna sfuggono dif
ficilmente alla calunnia. 

— È véro, sigaore, e la calunnia 
è una cosa ben dolorosa. Quanti in
felici sono divenuti colpevoli solo per
chè furono respinti e calunniati! ^! 

— Meglio di tutto, signora, è di 
m^T:9 senza rimproveri; cosi non ai 
teme n'ulìa da nessuno. 

— Ohi signore,, siete ben aereròI 
Ohi può essere senza rìmproveiù?» 

{I giovane [sorrise. . 
, ,,-* Io debbo sembrarvi molto inide, 
signora, molto male educato. La ve-. 
rit^ al mostra QQSÌ raramente in que
ste stanze r^alL Olà previene forse, 
più dalla mia educazione che dal mio 
carattere. Io non ho mal visto la 
Corte, ci vengo per la prima volta. 
Fino ad ora nonero stato ch^ ilaa-
ciullo e aoljiato; in«tai modo non si 
impara punto a dissimulare. » 
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MmiOHK DSLU CQSTlfSZM SViZEEM 
I (fiornali furono inf^rmstl da iBsrna, 

CÌ19 ancbé della scoraa domanioi in tutti 
i CBctoui dalla Sviiaera farono tenuta 
della Aaaembke popolari pw dlscutsrVi 
il gra7« problema che ìn q'wst') mo
mento agita il paese. 

Durante la ncorsa sftttimana lu'.tl i 
S'ornali si sino proaunciatl aal!» q'us-
aiione della modificazioni da apporterai 
alla CosUlui'vone. La atampa caltoiica e 
coaaertatrioe dalla Srì̂ xera cantraìs a 
dalla Sv:z:'.era caltoiica ai pronunai&Qo 
contro il movfmjcto. Fra i giorna!!, il 
più conflfdurevole, coma ìnflusnzs, è il 
Vaterland dì Lucerna. 

La atsmpa d̂ Ila Svìzzan romania è 
unanJLifl in ogni dtià, sìa a Ginevra, 
coma a Los>nni, Naaclà'sJ, Sion e Fri
burgo, 

Si può quiiidi infarìi'ne cho la Sviz
zera romaRzn, nella sui immensa m8g-
gioranza^ respingerà un progetto ai cui 
hi luuo a tsmìrs. 

I part'gìani del movimento ravliìoni-

dei cìerks sì fece trovare alPuffioio; la 
poUxia non trovò quindi nessuno del 
congiurati, bensì gli otto locali precl-
lamente saeooclo It inIerma2ÌonÌ del 
aìgntr S., e gli oggetti che vi furono 
aoopani non laiciarono alcun dubbio 
chj It fosse realmente aeoparta una 
congiura rivoluzionaria. L'attentato fu 
in tal modo represso ne! suo germe 
ad il signor S.. ricevè ttna gratiflaa-
xione di altre HO iirs sterlìao. In lutto, 
l'feffre (ruttò all'asiociiiaìona circa 800 
lire sterHne (20,000 fr.) lu^aesio che si 
può dire molto jucor^ggiante per altri 
tentativi nello stesso senso, 

< Lo stesso è accaduto pel complotto 
della Livadia; si sborsarono altre 300 
lire storlind per scoprire i nihiUiitl che 
velavano fir sali&ra in aria la nave.» 

SPAGNA, 23. - Si ha dal Ferrol: 
Il Granduca C;«tantino ó\ Ruìsla 6 

!rrivai0 a! Ferrol, s bordo dall'yicht 
imperlale Umdia.Vyi^U resterà al 
Fdrrol fiQchà aia ocaiàto il cattivo 
tempo. 

AUSTRIA-USGHERiA. 24. - Il Pe-
sler lloyd «racntisce in modo formala 
h voce corsa di un'«Usanza «uiiro-
riìssa '0 dicbiars «he quasta notixU è 
uoa peifijd insinuazione. 

! 
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ROMA, 26. — Gli intenti del partito 

di opposizione al Ministero vanno la* 
cendosì sempre più manifosti fr» i de

sta hanno nella Svizj^rs tedesca tre j ^^^^^^ presenti ìn Roma. 

^ "V^ H-^ .tH^ ^ - n " 5 t ^ - ^ 

gìisrnali abbistanza d.fTugi ed irap,)rianti. 
Hiono anche parecchi altri organi mi
nori di campanili!, i qiaii rappreaon-
isno le undenzo damoiTiiiclii e di «a-
centramento; infine', dispongono di tutta 
Sa stampa dei cantone riei GdgioBi. 

Qjestx easQiî o la sUu.'iì.vna d.̂ i par
titi contraH, ni può coiclui^ro fin d'ora 
Che il voto del 31 ottobre acceniu-rà 
il mantaaimanio della C'jsviiuzione at
tuale con una rnnggtoransi'i imponente. 

Ladri o nihilisti? 

In certi circoli bancari legatf per in
teressi a Soubtyran, si va organizzan
do l'opposiilone ai progetto di abolì" 
ziono dei corso forsoso. 

Uagliani ha qiasi compiuta la rela-
tiene del progatio, 

MILANO, 20. — L'Asg^tazìoaa Co-
stitucìonale è convocata d'urgenza por 
oggi, 25 ottobre, alle ;3 p., nella nuo
va sede dì Pìszsa Borromeo, n. 7, per 
iniziare una pibbiica msnifeatacione di 
onore alla m«moHa dì Dittino RleaioU. 

— Quasta notte, 26 ottobre, alle 
ori* 11.30, è partita per Firaoie parte 
della Casa militare del Re per assistere 
ai funerali di Battino RioaaoU. Erato 

t'yicbtLivadia èFariit>g'ove(iì dalla del numero l'ammiraglio Uantea* e il 
C;yie (GUàc.-w) e si pose in viaggio colonnello di slato raaggiere Busclietto. 
par la Russia sotto il comando dell'̂ m» (Pungolo) 
miraglio Popow. A bordo dell'yacht — Leggeslneì giornali mìUneai: 
imperiala si trovano i»ammiraglio air - «La sarà dei 14 agosto passato, il 
Houston St;-wirt, sir C I Raed (già comune di Bssiano.̂ maodamentodi Gor-
costruUore in capo della marina ingiose} gocEola, fu devastato da tale fitta gran-
«d il signor Pearcs, fi costruttore del" dioata, cbe ridusse « circa un ittrx!> il 
rysobt. Il granduoa Costantino, Il quale raccolto dei ffu'.ti pendenti. 
da principio doveva imbircarvìsì, non II parroeo del detto Comune, a ncme 
lece più H viaggio. La notizie telegra- dei terrazzani, presentò una snppUcs a 
fiobe su complotti contro il granduca Re •Umberto, Implorando un soocorso 
•d li livadùi Userò (fià supporre obt & tanta sciagura. E ieri venne pagata 
si trattasse d'un Uccio teso alla polizia dalla cassetta privtta del Re, la somma 
ruisa; questa supposizione è ora con- di L. 250 al parroeo suddetto.• 
Jarmata dalU seguanie lettera da Lon- , — Ieri, lasciava la Certe reale, ote 
dra alla Bohmia : , , «̂ ^ trattenuto da più giorni, il ministro 

t Uà'ingegnosa'bande di audaci far- dì Laun»yV embasclalore a Berlino. 
fabli Bpproanò del deboia dell'au'.oriià -—• Come abbistmo preannunciato, ieri 
IU8S» per le «notizie degne di fsde l'altyo eternato fra nei l'ex Kedive di 
dai circoli nilùlìiti» quile cimpa d'o- Ejitto, IsmafI pssc'à, con nume roso se-
psraxìone, e non fa sinora troppo maN gnito, composto di un generale, due 
contenta della sua speculazione, npra- aiutanti dî 'campo, un segretario, nn 
sidema di quaata Asiociatìone, certo maestro di cerimonio a quattordici do-
signor di S., il quale ora ai fa flbìa- mwtici, 
laare conio S., jii recò tempo f» presso^ . Molti amici attendevano il Kedìve alla 
uno dei p;ù distìnti personaggi tifS;iaiì stazio le a F hanno acronnpagneto al-
cha rappresentano qai l'impero russo, Falbargo della Ville, ove parecchi di 
e gli annunziò dt aver ricevuto iper loro furono,ritenuti alla coluzlone cho 
caso » notizia dèli'esilo d'uaa «ongiura tbbe luogo alle undici. Erano riunite a 
nibllisfa contro la vita dell'imparatora. tavola circj trenta persone. 
Sì sarebberd qui l&bbricat» le «mac-l A qusnto sì dice, S. A. passerà a 
ohine inlernalì; • la stamperìa segreta Milano una quindicina di giorni prima 
dalla QUiU uscivano gli scritti incendiari 
sirsbbe stata scoperta a Londra, eco. 
Il signor di S., UQQ paro comprendere 
chft gli sarebbe stat? posslbla, dì coo' 
SBgnare i& fila di tutta la cospirazione 
coma pura la stamperia, alle autorità 

- • I dati positivi comunicati dai signor 
di S., sui progettato terribile attiìntato. 
Indussero il suddetto alto personaggio, 
A darà assolto alle sue diobiarazion! e 
gli sarebbe subito stato fatto u3 paga
mento a conto di îOO lire sterline par
ie spese più urgenti. 
. « Ch3 cosa fepe il signor di S? K{U 
ifQstò risile stanze ad Union-strael, T.)t. 
tenham Courd Roid, Commercìal-streBi-
Biscx Road, insomma in otto diver-
se parti di Londra, le mobigliò con 
un vecchio tavolo a due sedie', de
posa in esse duo pacchi dì dinamite, ni
tro-glicerina, polvere, alcune cartucce, 
atro menti, ecc., nell'ottava stanza col
locò una cassa tipografica con lettere 
russe, nei cassetti pose lettere e corri
spondenze fhcendisrie < feae frequen
tare gioroalmcnte ciaicns comploìr da 
un cUrk (icrivac«). Egli ricevette altre 
4̂?mms di 300, e 85 e. 4Et lira sterline 

e fu IQ grado finaimeme dì darà le 
• filat in mano sU*amb»ciata. Égli 
Indicò tutti 1 lecali dove sì rinninno 
î  cospiratori; e Fambasoiata russa 09* 
Bflunìcò con Sootland-Yard der perqui
sire quelle officine dell'insurirezione nì-
bilista e cogliere in flagrante i colpe-
•volL . >•• • 

. ili signor S., stib'.li egli etssiò « 
giorno fi l̂ orSf e la ip e dizione ebbe 
luogo infatti. Com* si può faclìment* 
imir.agtnare, ptì^qael giorno n<ssano 

dì far ritorno a Ntpolf. Egli occupa col 
suo seguito tutto il primo piano del
l'albergo, r due figli del Ksdive, i prin
cìpi H ŝsan • Haisein, sono attesi qui 
per martedì. Eisi prenderanno alloggio 
all'albergo Milano, ore furono gà ac
caparrali gli appurtamenli. 

PISA,23. — Per dispysìzotj ulterior
mente press dal comitato l'esperimento 
delle macchina comlccwà il 26 corrente 
e torminerà li 9 novembre. 

NAPOLI, 25.-11 càv. Astengo, com» 
pìutì i suoi lavori, parte stasera per 
Roma, ove redigerà la relsiioue della 
inchiesti da lui fatta snll' amministra
zione provinciale. 

FRANCIA 20. - . Con atto notarile in 
data dei i4 ottobre, la Società fratelli 
Rotschlld, la «ui sede à Pgrigì, e che 
spirava il 30 settembre scorso è stata 
prorogata fino al 30 settembre 1905. 

Il fondo sociale è stabilito a ti0 mi
lioni dì Iranchi forniti per ira terzo dai 
tre sooi, barone Msyar Alpbonse Jsmes 
de RotbsciaM, barone Guatavo Samuele 
Junes de Rothschìd « barena Edmon
do James de Rotschìl La registrixlone 
delFatto è costata 62,500 fraricbi. 

r - Secondo U Pay» quegli ohe farà 
F interpellsfiza ai Senato sulla politica 
estera sarà 11 signor Feurnìer, antiqo 
Kabisciatore di Francia a Costantino-
poli. < É inutile dì spiegare F importanza 
dei pariicòlarr e degJi Incidenti «b'e 

Padova, 27 Ottobre 
ConBtglio comuuaXe. — Il sio-

atro Sindaco, essendo atESo aut:^rls-
nato t prorogara li BWÌOUQ ordina
ria di tLtituano, snnsrclt (fha U pri-
mK sa^utft d^lls sesMone ŝ &̂s*, Ss-
satt pel ' 0 oorr> rimana scapasi. 

J eosaigllerl saranno avverUU ,!• 
quii altro giorno sarà apàrtj. , 

Komluft. ~ Sappiamo ohe l'egre 
glo prof, Giuseppe doli Pixxo, noctro 
aocclttsdino, vanne ohiam&to ad in
segnare ijeogrtfìa, storia e diritto nel 
R. Istituto Nautico flellB Spezia. 

ali ftaoiamo lo nostre oongratala 
zlonl. 
.^IPioaiBsetta Podroeebl. — Diamo 
posto anche alla segusnto sulla illumi-
nazione di Piazzetta Pedrocfiĥ ,l&aoìftn-
do a chi la scrive piena libìrià di a[-
pr«2Em«iDtÌ, sia quinto all'argoaiento 
speciale, di cui 8Ì occupa, «la quanto 
all'arte architettonica in gonara. 

Ecco ia lettera: 
Egregio Direttore del 

iSiornak di Padova 
, Sappialo tU) e promulgalo pura .̂ ai 
quattro venti, che lì tuo buon amico 
nella perdona di ma, non solo è talvolta 
fantastico, ma mira ad essere p:ù joba 
può anche giusto. 

Or bene; par qu»ìo santo amore 
della giustizia, devo anzi tutto ringra
ziarti dalla gentile ospitalità che con* 
cedesti giorni sono t, che son certo, 
non vorrai rlQutara ancba oggi ai miai 
strifilcionì; devo quindi chiedere per
dono ai lettori del tuo giornale cui tol
go con le mia soipltagg'ni lo spazio ad 
altre utili o dilettevoli corrispondenze; 
e finalmente npn posso far a meno di 
ringrasìare di molto il sig. Pedroacbl 
il quale ha creduto non indegno dei 
suoi eppuntì a dì alcuna gluttiScazioni 
il mìo prvoadente articalo, pubblicando 
una lettera a te'diretta nel numero di 
domenica, dì cui venni a cognizione ieri 
soltanto. 

E siccome alla parola dal s'g. Pe-
drocohì io oÌ credo, e pienamente, es-
sondo tra ì più scrupolosamente sinceri 
ad onesti ch'io mi conosca, gli chiedo 
scusa se, per ano istante solo, h^ po
tuto dubitare ch'egli abbia spanta sua, 
perméssa l'epplicszione nei pisẑ .ate a 
nelle logge di qnegii apparati d'iliu-
minazione. 

Egli sa poi coii bma trincerarsi 
dietro una folla di date e di fatti, che 
la sua r«spons»b:Htà individuila non 
può ormai più patirne: aessun'allroa• 
vrtbba potuto più di lui agire con 
maggiore fprudenza. Senoncbè avrei 
desiderato che per isoagionarU non a-
vesse fatto, apparire uà pò colpavolc 
il lapelli della bruttura commessa, men
tre egli c'entrò tanto ìn quallabiscgia 
come i cavoli a merenda. 

E^li, grande artista com'era e per 
cognizioni e par sentimento, ove fosse 
stalo tishiesto d'un' progètto' tFillùtìiN 
nazione a gas par l'esterno dello Sta
bilimento Padrocchi, non si aarabbo 
certo accontentato cbo i bsacacci fos
sero dì grandezza normale, ma avrebbe 
saputo trarre dal fervido Ingegno suo 
un qualchft concatto savaramente ar
monico con lo lille e con le propor
zioni dal fabbricato, e si sartbbe anzi 
creduto ìn dovere dì completare sìt-
fattamente Fopara sus. I tempi del la
pelli correvano più digli attuali assai 
proclivi nlla purezza dei monumenti ìn 
tutte le sparti che li costituiscono, sì 
era stanchi delle follìe BorrominssobSf 
e chi tra gli î rtìsti non faceva ritorno 
al claisicismo, voleva peraltro oonser-
varai purista sello itile chi adott&vaj 
al su3Ì tempi gii ibridismî  le ooat dette 
libertà di stile, gli amori pei gusti 
germanici, t« {ioecsi nella deeorjalooa 
portata dalFarta mobiliare «Ila i^onu-
mahtale, non aveano ancora Jjtlo ca-
ppUno fra noi e gua8tat(?Jji gnsto.d». 
gli Architetti e dal,pnbliijo,,.,, 

M», fortunatamente, In ciò che rì-
sguarda FiUnpùnazione esterna dello potranno idrgere da questa Intarpel 

laoza, alla quale si prop<̂ ne di prendere 1 Stabilimento Padrocchi, il lapetU. nen 

e non mi riesce dìffftìle di prò 
vario. 

Il sig. Pddrooch! scrive che *i da» 
fanali furono posti nel 1850, e 1 qait-
iro bracciali nel 18^7; che in'qoel tempo 
viveva aucoi'a 11 lapelli; e cho chi 
scalss e disposa la parte ornamentale 
della nuova luc!.-,|fa 11 Francsschinia al
lievo e collob iratore dello stesso U-
palli. 1...., E più oltre soggiunga ; 
IM questi adunque, (nò il suo alter 

ego^ «1 accorsero di tale iton;Mura nalle 
regole dall' arte. » 

Che 11 FraaoasQhinis se ne dovasie 
accorgere, co era posa h'Iiisinao, ov'e-
gll alla molte cognizioni tioriohe a 
pratiche di statica che pasitidsva, a-
veS3e congiunta quella profonda a com-

[ pietà iatt-uzione artistica e q^il ssatl • 
mouto delFarte che ara solo retaggio 
dsl Ispelii ;e chi io né sltrì sonti-
p(bb 5 proprio di poter divìdara ffa i 
due. 

Ma il Fianc38chini3 non ss n'è ac
corto, né il lapelli poteva certo aprir 
bieca, perchè nel 1830 tlfl ilo da ma
lori fisici a da traversìe morali, si pre
parava ad alb'.ndonarcipsr far ritorno 
nella sua Venezia dova nacque, a dova 
volle, com'ai diceva, an:h8 morire; e 
dove moli l'8 maggio 1852, vale a dire 
cinque anni prima dell'applicnìone dei 
quattro bracciali. 

No, par carità, non facciami ricadere 
m quel grande nostro dalla coipa cba 
non ebbe msì, e compiangiamo lutto 
?1 più la nostra pò ĥezza. 

E poiché siamo ia tempo, tentiamo 
di rimediare al mal fatto e di mostrar
ci, col riipotto alle opere sm, degni 
figli di q'ieìla P^diva ,ch« il hpaltì 
dichiarava di ìaaclar con dolore. 

Abbandoniamo, pRrcìò, i lucolclm ai 
quattro angoli delle logge, e s'interes
si il Municipio ad ìnnaìiara nella piez-
zetta oatorni uà candelabro qaale io 
iuggarìseo lo atosio sig. Pedrocohl a-
sporlobiie iopo i coMcerti, così coms sì 
Uc^ per timi anni in Piazza S.Mirco 
a Venezia ; e nella piazzetta interni ai 
levino a dirittura qnei fanali a quegli 
aconvenienti bricciaii, a nel suo centro 
st stabilisca un cmdetabro tal© par 
qualità di materia, por proporzioni e 
per stile, da far conoscere che non fuUo 
iì vero sentimento dall'arte è morto in 
noi, e che il genio del Iipolli aleggia 
ancora fra le nostre mura, e ci rende 
rispettosi 0 gelosi cuUodi delle opera 
su». 

YogUami ben», e credimi stmpra 
tao AH ino 

G. 
|n«roelH«uva delln ««rada 

proviraefale ,AÌ Beirffo aia^no 
coli» rer rovla a i r iagrcsiao oc-
eideaiale dell» SSaslona ilS P a -
dÒTs, — JOe olire'dodisl anni si 
BgitA 11 qajs;iono di liberare ,U 
strada proviaoiala, ohe d» Porta 0)* 
daltiDgi par Borgo Migno v* si Baŝ -
sano a Oamposamplî ro aUravers^ndo | 
la ferrovia presso Io Ingresso OQOI> 
dentale dsUa Staziona di Pidora,: 
dalle t eqaeutl e fiatldìosa inferra-
zlonl che U passaggio dai carri e ps -
doni soffre &\qu6Bta laoroalatti» net 
pisa«Bgio dei Irdui e nella formaslofio 
dei ĉ avogU ferrovlarU. 

Qaaato affido dal asulo civile prò • 
mosse par primo la q«fisUons provo
cando dal Ministero del lavori fpuh-
bllei pronti ed ifaoael provvedimen
ti, chj inaombavaiio allora alla So
cietà dî Uo firrovie driFAUe Italia. 
Ripettiti e triiqaentl {«irono poi i re 
clami del nostro M'inlolpio, della no
stra Qttmera di oommorcdo a la rlmo-
Btranzae lelai&nza dalla Daput&zione 
prùvlnclftle, maaneiauaa eonelutioao 
finora si è pervenuti e gF Inaonve-
nlontì a qaaUa. Incrosiatira si sono 
progressivamente aumentati, fatti più 
gravi e vai-amenta iatolbrablìt. 
,. là% quoitione tA para più vJlta trat • 
tata aella dlsou»ionl purlamentari ; 
diversi ministri convennero nella sW-
stlzia del realami e feaaro promause 
di •aolleelti provvedimenti, m\ 1 fUtl 
non aorrlspoaero alle lutmzloui. 

h\ Soolstà dell'Alta Italia tergi
versò e nulla feee, e il Governo, suo-
oesso a qaelU Soolaià, pire ohe adesso 
tratti aariamonte aoUe nostre rappra-
santanze, dalla Provincia s del Gom-
merolo, par r(s Ivere soddlefaosnte' 
mente 1% vocalità questione. 

Per pArte nostra reco jmaadiamo al 
doverno e alla nostre Rappresentanze 
di acodrdarsl soUealtinaitte in^ prov-
radlmastl eon^lliatlvi ed «fSc^ai, • 
tali ohe ai pcflgano adottare ed at
tuare senza, incontrare asgrlfizll pa<-
ountaril eeae»Blvi che saparlno II ba -
neflolo dello aarpo ohe VU>1BÌ ottt-
uere. 

Non dlsoftteraao 1 diversi provve 

f 1 

parte a sìg, de P«ydnet. 
* __ • > I s ^ L i 

I Q'entrò̂  coma 4isii> Pî  pnnto né pocoi I dlmentl elio si dioono proposti e veiL* i 

tU&tt ; a nói pare «he qoaado, nel ri-
gsardi delle osse, del negozi! e m%-
gaszìni di Borgo Magno si m^utanga 
U presente passaggio a llYjllo dalla 
atrafla del Borgo s\fa:o, zia f elle so • 
oordursl sul ssodi di provvEdero alla 
ooittlùttltà del pasiagglo dalle strado 

I prcTlnolali di Bassano e di Oampo-
fitimplnro quando il detto vaéshlo e 
maateQ.ato piiasagglo a llvollo, tU' 
bissale fr/qientliBlms ano Interru
zioni per le corse dei treni e per la 
formazioiie dei convogli f^rroviarO. 

Ss le trattativa si faranno oon 
fqao spirito di oonollUzIoa» alamo 
ositi ohe la questi:>fie ŝ rA presto 
Salif, e non tarderanno l provvedi* 
monti da dtdlot anni Invano Invocati 
0 chs pr'38eateiaa£.t& SQUOSI I«.ttl ur* 
gantisalmf. 

ne t l tuo Bleasoll. «» 01 oonsta 
che la nostra S!uata munlolpale man
dò an indirizzo di ê jndtgll&Qza alla 
f^mlg'U ('e: birootì Bettino Rlu&aoll, 
In ooosfllone dsiu morti delp 1 lustre 
P£.tr:oU. 

€ruBifBta in g i r» — Qieatosl-
gaore deve, p'-r amore di verità, di-
shlarare e ahnu colare che si sta già 
<tK;sirat>Bdo nella fjaderla Risohetti 
11 5U0V0 ponte In ferro, ahe andrà a 
sostitiatre l'antico ed fassrviMIepon
te, ohe mette sulla Rtrlera S. Bane-
dtttd a che fu 'i^iio-lem por, bmillis" 
11 Ponte di ùvfo per «cao'Iaaza. 

I)i;/-gH>aiala. -«• Scriviamo eoa ns 
sesso di snprem:̂  racoxprlcelo. 

Ieri, alle ira 6 pota. mnÀtre al eao-
gulv&ao le aoUta manovre con un 
treac-mcrai, un fiachlco della noatra 
Stazione, si oaoa!ò nel mezao alle 
nartorzì afflie di staooirae le oato> 
nô  ohe le aouglaDgouo. 

M& non fa santo abbastanza nel
l'opera S'ìmpra parloolosa; poiohò 
s Isgurai vollo uh' egli vaaisia preso 
eolia ti*8ti:frft qaal dna enormi bot-
toiil, ihe Sdrroào a rmùcce mono 
incomodi gli urti delle vettura. E la 
tfsU del pOTfratto rimase orribile 
mmta sfraoell&ts, sohiiico'.ats. 

Il faooblno sì chiamava Djrto Eu
genio el aveva %ì anni. 

XI suo cadav^ra fa traspcrUto stt' 
blto all' 08p3dale. 

Viro al picclons. — D i quinto 
ci viene riferito, la nostra Società del 
Tiro al pkciono costituitasi nelio «corso 
luglio sotto la Presidenza del conte 
Cittadella Vigodarzsre -« avrebb» Ini
ziato lo pratiche opportune allo scopo 
di stabilire il luijo del tiro nell'inter
no della cìttft, e prectsam unte entro I 
confini dei giardino Piazza, iltuito 
lungo le tranquille e romantiche Aê ' 
quitte. 

Li posizione del luogo prascelto e 
le molta avveduta cui ale del Regola
mento, approvato per il Tiro dalla As
semblea del Soc<, ci a^m'iran) tali ar> 
gomenti da far dasidarara che 11 pro
getto divanga al più prasto un fatto 
comp'u'.o. 

Ritorneremo sulla questione a tempo 
debito. 

0 e r 11 e^'Wna del niavil. — 
Il Sindaco della città pubici l'avviso 
seguente : 

Avendo riguardo alta ricorrenza doUa 
Conimmorazione dei Oc/Mfift, si avverto 
che l'orario par le visite «1 Cimitero 
Civico è ritenuto, nei giorni utio e due 
novembre p. v, dalle ore selle aniim. 
fino atle sei pom. 

Ntì detti giorni è perinssso dì ador
nare i moauTseot;, te lapidi, le erosi eoa 
festoni e fjpniu'e a collìri gialli, bim-
chìe neri, nonché disporre snlle tombs 
particolari e auUe fjsae comuni, entro 
il rispBttìvo parimatra, vjsi di Airi 
ghirlande, ritratti, eosbljm', lami al 
altri oggUtì, purché ogni coia aia bene 
assicurata e risponda alla severità do I 
luogo e della cerimonia. 

Sì ricorda parò ciia so io proìbUe le 
iìIumìQaz'onì a pallonclni.l̂ quiluttq'ja ne 
sia it co!ora, come pure piantare fiori o d 
trb'ittì senza la speciale ^^mofiziizoa e 
prescritta dil Rìgolamaoto. 

Per il transito delle vettore al dovrà 
ossarvaro l'itinerario, eh» verrà ini ì-
ojto sul lu)go digli Agenti Muaìcì-
pali. 

SI. publiĉ itto di nuovo, per normi, 
le disposizioni discplinarl del Rtgola-
mento d polizia mortnarla. 

Padwa, 22 oìtohr0 1880. 
IL SINDACO . 

. NeerolDslo, — Sai meriggiò di 
lari, J6 ottobre, moriva al maroheaa 
lag. Manffadlnl la figlia stta Jlfortfl, 
la età d'a.aal aedlol, dopo scffdrtft 
una IncgA e ineffabile malattia. 
. Koi partecipiamo con tutta l'aaimA 

Qoatra al dolore delP egregio nosirò 
amfeo, a gli auguriaùo • se pu e in 
tanta aventara può valere un simile 

augurio di trovare un ô nf jrto nella 
memoria delle virtù della sua povera 
estinta. 

ÌFramw*-r I Vlecnait-VÀldlagii** ' 
— II QiorMle di Vicenza al dà l'an
nunzio di uà altro disastro auioeduto 
alle ore 6 e mezza ippm. del 34 eor-
reate sul tramwou yicmta'ValdaQno, 

Bn quella linea di aonualsazlonv 
incomba proprio la ietti tara. 

Il fioavogUo ohe arriva ultimo a 
Vioenzs, di fronte aU'Aceterla La-
«ehi, travolse due individui ohe al 
trovavano sul binarlo e U efreaellù 
rldueendoll a brani. Il maoQhiulsta 
dice ohe s' ae«oree di due indivlduli 
quando era impoestbllo fermare II 
treno, e eontlnuò la o^raa fino alla 
Stazione. I morti aono Andrea Gl̂ a' 
VRzzo di 70 anni, Eo^ozlantè -ilegm* 
mi, Antonio Da Mori di ^l anno, cal
zolaio, entrambi di VUonza. Qu&lehe 
ora prima erano andati ad treno a 
Ponte Alto. t& ne bevvero un litro, 
poi rìtorn&ro:io a piedi in elttà. È 
eseluso ohe fossero nhbrlaaht. Para 
ohe a quali' ora. essendo osauro a sof-
flintlo impetuoK'o il vanto, i due infe-
lisi sieno st&ti sorprtsl ssnza ohe 
potessero accorgersi dal giungerà del 

eonvogUo. 
li Gicrnal<s di Vicema al domanda 

quale 0 qatinta resp>ssabUltà possa 
ttvere nel fatto la Soiieià dei irom-
loay. E lasolaudo a ohi deve IMnda" 
gario, osierva ohe 11 macchinista non 
à patentato, ohe l vagoni erano 5 In
vece di 3 e talmente oariohl che 
ognuno ptrUva più p&ssegglerl di 
quanti no aonsente la rispettiva ca
pienza, ohe la velosltà del eonvogUo 
era superiore dei doppio alla pra* 
scritta, -* e tutto alò pnó avere Im
pedito che il treno et 'potesse arrs-
stara quasi ìstantaneamsnts come à 
pois'blle nel casi ordinarli. 

Il fatto ò he del mtrelo aa se 
deve eaiere se 11 Tivmtoay Vicenza^ 
Valdugm fa. In al breve eierslaio, 
qv«I!o> fra i tanti d'ItaUa, sai quale 
al ebbero a deplorare maggiori di
sgrazie. 

Orribi le SrageAI», — "Il Piin-
golo ài Napoli ha la aeiguinte dissr'-
zlono di orribili casi aweantl a Mir» 
elsnì^e in ona&s'.one di uaa festa ila! 
onore della Madonna dell' Arco. 

« au spari linm'anoabiìl atavano 
per finire, qiando aludl una tre» 
menda detonazione. Kra sfiopptato n 
mortalo. 

Fd, el sorfTa un testimone oenisri 
un momento di paura • di angosels 
Ind.sarivibile. Carto qualche «oligars 
aveva dovuto avvenire. El èra avva 
nata di fatti, e maggiore di quel oi 
ai potesse tamere. > 

Quattro Infeliel glaeevano a terrsH 
immensi nel «angue, con le gam 
sfraasllate, ohe er^ usa piata a va 
dere. IT.ÌO di essi, faoohlsta di Si 
Antimo, ebbe una gamba mozzata 
netto ^allo scoppio mialdlmle. Al 
olrqui parsone, due uomini « tr 
donne, erano anahs ferite più o m 
no gravemente. 

Le vittime sarebbero state aneln 
msgglori, se il mortilo «he stoppi 
e la folla non el fosse aiata di me 
una fontena, la quale fesa natnral 
mente riparo. 

Portati l poveri feriti all' oajieilil 
a tre di loro si dovette amputare uà 
gamba, a dha le dita della mano. 

M» U faoahista di S. Antimo, do; 
cinque giorni di orndell angotc'o, b 
perduto la vita* * 

«pavé dlsgraiBla. -- N&rra < 
Journal de Genève che l ' tx direttor 
proprlfttarlo dell'/fnKc di Roma, 
signor Oostanzo Jaaottet, di origi 
fraueess, »t»bUito da quUohe iemp 
a èinovra, sabato ssotnOt versò le 
di «era, saliva 11 aentìero del Pâ  
della Scala per reoarsi al vllìagi 
di M nnetier ove doveva paasare 
giornata di domenloa con una t 
parente. Ctlunto non lungi did grad 
ohe formano la parte superiore 
quello stretto sentiero, prohabllmeD 
in q*el httoo gli maneò il piede dal 
parta del praeiplzlo e eadde iu fo 
alle roQQle ohe sono al piedi i 
montagna. La mattana dopo fu 
vato lloidavere, • tosto furoao os 
piati gU aVi legali di rieonosslm»» 
in,presenza di »a Commissario 
Polizia venuto da Eutra^ahlèrss. 
La morte doveva essere stata ist»; 
taaea, per-ha H cranio era Iracus» 
Mirtei» ebbe luog> la sepoltura " 
olmltero di Ob&t«lttlM. 

' w^ a«srtfSi»'lì*a' sialvats». •" ^^ 
mezlsa a Veroha dolevano *«' 
Blonaéaa^ • Oontlar su - dna f*^^^ 
per furo sul trapezio eseralKl* 6' 
nastlol. Il pallone del Ojdtler a» \s 
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earto icomosto at riipp9t a dlaseee 
prltsft lautamoste, poi prealpUosoi-
m«iit«. Il Oontl^r però soppo oadare 
fu ]»odu da noa farsi m»lf. Il pub* 
bllflo, lieto di questo rfBuUMo, gli 
faaè unii oTiKlonr. 

N^IU Ahlasnrx di mi oonrento ohe 
ébb» luogo iH6'ooW3 E Maniglia, sol-
V int»rT0nto paMoaalo dal prefetto, 
fu larrestnta ui?» elgaor», oha, inaiaiae 
a molta altre dotine appartananti a 
Tiirie 9la»8Ì, fneu'tava gU àgantl del 
Governo. QaelU signora «he si dJatin 
giif Ta per la TiolBnEB oon cui grldt-
Tft Ot'ivirm di f«drt 1 Govùrno di bri', 
ifaniiì e r a . . . «r« la meglio del Pre
cotto Puobel, 

Nafuralmesfe la signora pr^f^ttaast. 
fa pottt ImmadlstameDts in Hbsrtà. 
Ma i r&&i<ttiU BiaraJglKsl non Int^n-
iioto ohe la OD83 ilaisja a quQaio moào 
In usa «eduta del CjDJiglio rauaiol-
P̂ .le di Mursiglls fu mossa, «ni fitto 
iiCQfinnato, un' iutorp< lUaza al Sin
daco, il quale promisi di fi re un'in-
ab.lesta la proposito. 

a^^rnfldffl. — Kioeviamo la seguente 
^omuuloazione dell'UfSclo meteorolo
gico del Ntvs'Yorh-MArald di Nuova-
Torit, in data 25 Ottobre: 

€ Usa forte tempesta traverserà 
l'ÀtUutioo al Aord del 45- di latitu
dine, e gfungtrà t r i il ventlsstto |ad 
il TentlnoTa anlle spiagge deli'Inghil-
ursa e delia Pforregla toccando forsfi 
anofae le Siiisgge /rane»!. Furti TM-
dal nsrd a dal nord oT«8t. Proflalle, 
plcggie e seri «1 nord., Seguirà va 
abbassaraonto di tBCaparatara. > 

W1 <*»B«(ifW»*oBpf!e Simtjmmwrm^9.tR , 

«7 ÒitohraliiO 
A westtodl Tî rd ^\ BadoTit. 

Tempo th. di Padova ore l i m. 43 s.55 
Tempo m. di Roma ore lì m. 46 s. 22 

U «4. ̂ . 1 ^l Unllm m$ài9 ^l mm'9 
= 3 ^ ^ = * 
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KQSTM C.OÎ aiSrOWDKNZA 

TEATRI 
6 i s t i zb artfstisha 

VeMvQ GarlliRidtI. — Maronco 
!'È ridotto orm^i da non poterzi più 
:(«nlire — ancha se scrive psr uia bam
bina, come la Gamma Cuniberto 

L'hanno tutte, mammti M mo bMo 1 
[ivrebbi potuto riuioire un laToruooio 
gentile, interessante, offrendo alla Gam* 
ma di far valere tutu i suotl graodlasi-
Dii m«z:ì, — lav98t la piccina vi (iene 
uà posto quisl secondario, predominando 
if du9 peraonaggj dei G>n/é di Vstmu 
mna,' 

LI SUA misilona di paoifiiiatrJce do-
Tflva dar iaogo, per la Gamma, a delle 
itcane d'affatti mirebìli, piena dì cuore, 
ìi\ soavità, in oui la! méttasia in opara 
jtutta la eloquenza irreilsiiblle e le oa-
iraize dolcissime dell'infanzia. 

iDvace la commedia tira avanti come 
r 

iD'o non vuole —• ìnei^caoa, vuotSi pd< 
iiBnte. 

£ b}8ta della commedia! 

Il successo della Oamma atla.sua bfl-
tìafìciata fu uao dei soliti, incontrastato, 
lolesne. 

La vennero offerta in dono due bel-
lisaime,,,,., boibmiere. 

Quando resUù il grazioso monologo 
flì Zirti — Gemma neW imbaraxso — 
1̂i applausi la Interrompevano ad ogni 

istante, 0 la aacompsgnavano le eacla-
mtsìonl dal ûbbUco maravigliato prc-
iondament» .di tanta virtù d'artista in 
età cosi tenera. 

Il Cosi va il imndo di Gallina sì ri
peterà sàbato. 

Dimani e venerdì Is Compegnia re-
cilerà a Venezia; poi sarà di nuovo 
fi-a noi per altri du9 giorni, 

lah. 
* 

Società Ip lde - Canoordla, ^ 
Q lesta Soaiatà rappresanteri n*l teatro 
Garibaldi la aera del 29 oorrenta la 
commedia di P. Ferrari, intitolata: 

Amore senta stima. 
* 

CasBeerfo c&e la banda del 39.mo 
Nggimento fanteria suonerà il giorno 28 
Salie ore 7 i,2 atte 9 pom., in Piazzetta 
Nrocchi.. 

I. Mircia militare, D'Aloe. 
% Sinfonìa, La Qaxta ladra, Ros

sini. 
3. Fantasia per flauto sul Mosì, R71-

•art 
i. Finale tewo, Jone, Petrella, 
5. Msimka, Angiolina^ Bflwl., 
6. Pot pcurrì nel bailo, Il Smelatore, 

Gloraa. 

1 : - - : . • • • SPETTACOLI 
Tfflxtao flAKlBAMi. - . La dramm?-

m Compagnia Italo-Pemonlesa di Teo^ 
iwo Cuaibe t̂ì e Socio rappresenta : 

Gemma ha dei segreii — OM S.' • 
é;fi0mh .W4-'.} ^^;>»^^^Ì; 

fìoma 25 ottobre. 
Nel pettegolezzi politlist nu!lR di 

nuovo. Oontinusao le trattfitìva fra 
11 Ministero 0 i grttppi della aiulstra 
9 continuano a circ^lstra le più strsre 
ed InsalM dioerle. Gli on, Oairoli « 
Bapretls ritarilano il loro ritorno a'ia 
capitale. 

I dlss'denti obe dovcano radunarsi 
a Napoli 11 l novembre, tarrAano, 
invfloe, un'adunanza a ROK» qual 
ttbe giorno prima della rinoonvcon-
zione dalla Oamora. 

II Ministero fu assai dolenti) dflla 
s^oììfitta 'aabita if.<ri n»! collegio di 
KmpoII, coHn elfizbdfl splendida dal
l'egregio colonnello PoKZoHni. Il P;"e-
faito Cor»i> coatiibuì al trionfo dal
l'opposizione colU sui prepotenza 
patt'glana verso il Sindaco di G\-
prpj*. • ' , 

Oggi, a Roma, non si parla ella 
del barone KioesoU e dalla grave p9r • 
dita ohe h i fitto ieri l'Italia. In ogni 
cuore patriottico si ftofcva vivo il ri
cordo del grandi meriti dell* illftsìre 
defunto, d«ila aaergia eoa ani egli 
ha aapfitu lottare e vlneera nel 1859-6Ó, 
quando un solo momento di pieghs* 
Tolensa avrebbe potuto oomprom«t< 
Ure, Sorse per sempre, l'òpara della 
nszionairuoifljaziono. 

Il barone EioasoU fa uno dal più 
effìaaol a'tafiol dell'edificio dtlla pa
tria e sì pn? dir-ì ohe egli è stiito un 
uomo nec6«ario. 

A-Ua sua memoria gli italiani da-
vono un culto profondo, una devo
zione 89nK& Umitt, injpwooobè l'opera 
di lui fa grande. 

I^ri. deputati e ssa&torl d'ogal par
tito 6 d'ogni provinola Inviaroaodl-
spaesi di co-idogllunza al parenti del
l'lìlU'itre dî fdoto e al Bini&eo dolla 
mobilissima Firenze, ohe si onorò sem
pre d'avere par deputato 1* uoao 11 
quale p'ù d'ogni atro avaa contri-
baita a oongluigerla alla monaroliia 
3abau U, divenuta, speeialmente p»r 
merito di Firenze e delh Tjsoana, la 
graude monsrolila italiana. 

La Camera, nella saa pr'ma sedu
ta, dalibererà, ovrtxmsni'^, una ma-
nif«stszlone di lutto In omaggio alla 
memoria dell' uomj icsiga», ohe tQ$s 
tanti volte rlsaoGsra in Paria'afiTittf 
parole di ver» libertà, di elsvata 3539 
ralità, di patrlott'am? 6 di f̂ de uel 
destini itKllan). 

Il dlsdorso dei Papa agli «x impie
gati poitiflsi, dal qiials ieri vi feci 
cenno, fti d'usa violenza Indescrivi
bile. Uiia persona efaa l'ha uiit^ mi 
asilcuravs, stamane, ohe il linguag'' 
glo di Luona XIU ha superato, in 
TÌTao!tì, l'abitunla Iiogai,g?io di Pio, 
IX, li quale, però, ara, flao ad uà 
«erto fuatff, gi«8tìfl«abHa si Irrora-
p)va talora la vìulenti parole, perehà 
Egli era stato sovrano e «vea perdato^ 
lo sofittro* 

Leone Xllt nou ha gutsta giuaiifl-
o&zione e ss Egli vuole Iniflara lotte, 
dalla qaall pireva ohe rifuggisse par 
ealoolo politloo giusto e per indole, 
il danno non sarà dell'It&lla, ma del 
ppntiflaato. 

L\ vtoIenEft di Lui non farebbe ohe 
(ffrir nuove armi a qaelH ohe eoal-
taso il Gloveruo a rapprestglle e ad 
attccehi ehs, sfili' interesse della pace 
puliblìpa, dovrèbbe-0, per quanto è 
possibile, evitarsi, Leon» XIÌl ò ina
sprito per i dissidi od Belgio e colla 
Garmania^con potando manifestare 
verso qufli paesi 1 saol sentlmaati, 
yxLolt, a quanto pare, arear quslnhe 
imbarazzo all'Italia. It peggio, Io ri* 

• 

peto, non sarà per V Italia, mi par 
la eausa olerloale. 

B-eesl ohe li discorso di Ieri sia il 
sintomo d'una ttu^axlone neU'tndt-
rizzo p;)UUco della Ourla, della quile 
mutazione primo slctimp sarebbe otsta 
la dimisiiono del oardlnale Nina dal
l'tifttafo di siigretario di Stato. 

Il cardinale laojb'nl à atteso a Ro
ma In novembre. Non è ancop. stonra 
le romloia di mcmìgnot Y^autellI alla 
nunziatura di Vienna. 

I fo?iia!gli:?rl oomanall di R')ma si 
R^utifiranno domani anra per ooaBey-
tatsi sulta nomina della Gloria. La 
polit'o?, ooUo sue passioni, impedir A 
il concmo, ohe sarebb) agevole se il 
Oouslglio ai manteneste sul terreno 
puramente smministrativo. 

L-i nomina del Sindaco mette In 
tmbtrazzo gran parte d i eonilglleri 
8 II Goveruo, ma parche ? S Itanto 
parehè non si rdo'o fjr astrazione 
dalla polltiox a dalle dlvisioaf parti
giane. 

Nel teatri ieri ssra gran folla. 
Al Politeama avremo stassera la pri

ma r^ppreKentttz'oie della Lucìa eoa 
art'stt distinti. 

AU' Alhambra oontinnano le rappre-
sertizloni dell'opera di V. Bellini: 
Giu'ietlci 6 Rom 0, la aul eseouzlona 
UMU molto a desiderare. 

r 

Il Discorso del Papa 
Togliamo Ai\ìi'Osservatore Ro

mano il disoorso che il Papa pro-
nuniiò in risposta all'indirizzò 
degli ex impiegati pontifloi nal 
solenne ricevimento che, come 
abbiamo annunziato, ebbe luogo 
il 24 corrente in Vatioano: 

Grande è la consolazione che ci reca, 
tigli dilettissimi, la vostra prosenaa e 
il numeroso consorso, il quale è una 
novali» riprova della vostra («deità ed 
attaccsménto alla persona nostra 0 al-
t*spos(o!ics sedf. 

In tanto perturbìmaoto della menti 
ed ^ihbiaàom di molti, in tempi nel 
quali lì poco si sente il coraggio del 
proprio dovere, la vostra costanza ò 
non solo una buona SKÌons, ma è {aì-
irasl uno splendido eiemplo dì onora* 
tezss, di tmì l'atìi nostra ha grande bi
sogno, 

Tàttavia al diletto che noi prendiamo 
di questo ossequi) e dello parole no
bilissime che ci avete rivolto, si m* 
leola un senso doloroso, ohe viene dalla 
rìcordansi di giorni mano InfsUci dai 
presantf, qa&ndo elee voi da buoni e 
iedelf suddita ciascuno nel suo ofdQÌo, 
prestante al raslra legittimo pilncipe 
onorati servigi, ed il principe che U« 
nera un regime pai.̂ rno verso tutti, ma 
spftTlalmento verso coloro che lo isr-
vìvano con fedolià, .devox'one od amore, 
a sua volta Vi amiva e poteva mo
strarvi il gradimento del servigi pre
stati. 

A(i ora la cohdUiùne dei tempia del 
tatto mulats; a voi sapete, dilatti Agli, 
per quali deplorevoli (jtiì, a quei giorni 
ne sono succeduli attr nefasti. 

ii disegni delta, divina Provvidenza, 
che aveva assegnilo al romano Ponte
fice un dominio temporale affinchè go
desse di liberià sieura e di vera indi-
pendenza nell'essrcizlo del mj supre
mo potere religloIO, andò rotto per la 
serie doffli attentnì, che successiva-
mente si consumarono a danno della 
seda apostolica, « pel quali ti Ponleaoi 
ra.9lò ovidentemente spogliato di ojnl 
llbsnà ed indipendenza. , 

Vero ò che a cessare : Todiosità del 
fitto non si rifinisce di dire ohe noi 
siamo liberi, parshé non soggetti ad 
esterni costimgimenti. 

Mi vara libertà non è quella chs 
pcnd4 dell'altrui arbìtrio, né indipen-
d^aza sì può silmara quella chs in tatto 
soggiace all'altrui bilìi. 

5! va pure dicendo chs ci ò lasciata 
libera la parola; come se non avessero 
mantenala libera questa parola anche 
nel fondo delie catacomba, tra lo squal
lore delle prigioni, al cospetto di fieri 
tiranni, in mezio ai tormenti e sotto la 
raìnacca di una morte crulele, tanti 
nostri, gloriosi predeeesiorl; 1 quali non 
pertanto né liberi nò indipendenti erano 
certamente in quslto stato. ~: 

Sappiamo ancora ohe non si cessa 
di dire e di scrivere che U; nostra au
torità apostoHoÉ è rìreritn ^ rispettala 
in Hom«< Hs IrVerità di questa asier-
sìone si può di leggeri oon^saere^ eòlò 
chi B! tendano un poco Jè orooahiead 
aRco!tareUIngìurie,dicuÌIn questa stassa 
almi diuft, siamo fatti a^gno noi, là re-
ìgione e la Chièsa caltolitìa, àslla tinàie, 

occhi nostri si volle celebrare oon cla
moroso triphdio P anniversario della 
violenta pccupazlona di Rama, giorno 
per noi sempre nefasto, che costrinitt 
il Pontaflce a chiudersi entro il b-eve 
recinto di queste mura. 

SI va finalmente dicendo e ripetendo 
che nulla ci impedisca di fare quanto 
è richiesto dal governo delli Cblesa. 
Uì Ò invaca notissimo che ci ai molti-
pUcsno ostacoli d'oshl sorta; sia, a 
ojgion d'esemplo, <!Oiraranti tolto il 
valido almo delle hmìgìis roligìose, 
dlsperiSe colla mira dì annientarle; «la 
coir affacciare pretesi dirit»! di exe^mtur 
sulle Bolle Ponti0cìe e di piironato su 
varie sedi voseovlll d'Italia, pratesi di
ritti che inceppano grandemente la 11« 
berià della Ghiesa, e pei lunghi indugi 
chs spssio si L*app.ng3no, ries'!ono 
ssminameule dannosi al bene splritnale 
doi fedati. 

Che dire poi dell' occupazione di 
CliieBa che avviene in Roma; le quali 
ch;ttie a! pubblico culto si destinano ad 
uil profani, oontrastand;) air autorità 
eocì<jsiastioa non aM la proprietà a U 
dominio di essa, ma anche ì! modo dì 
oirsndarne in giudizio le ragioni ? — 
Cba diro dell'adito lasciaio aperto al-
Pemplet3i s all'oreaia In qutata eUià di 
Roma, nostra sede e centro di c&ttoli-
oismo, senza ohe a noi aia possibile dì 
opporvi riparo soiatiente ed elficitce? 
Otta anzi quando spinti dftU'am'>ra pai 
popolo romano, alle nostre cure p!i:i 
specialmente affilato, con saerifioi su
periori alte nostre Risorse, volemmo 
contrapporre a scuole protes-antì 0 pe
ricolose per la ifed 3 altre scuole che 
dessero ai genitori ogni siourszxa psr 
Peduculone cristiana dai loro figliuoli, 
non potemmo farlo adoperando Paulo-
rilà di Pontegcs, m\ solamente usando 

di quel meni che a qualunque privata 
persona sono concessi. 

Dalle nostra parole voi bin vedete, 
diletti figli, quanto difilclle e dura sia 
la condfKione in cui per opera delia ri
voluziona fu mosso il romano.Pontofiae ; 
e quanto siano vane [ìt luaingha di 
coloro che pirlaao di possibili accat-
tazioni da parta Qostrr-

Samori sempre de! nostri doveri, a 
conoscendo quello che richiede !1 bine 
della Chiesa • la ^dignità d̂al romano 
PontiBoato, non oi acquieteremo giam
mai nella presente condiziona di cosê  
né oasssramo, come non abbiamo ces
sato finora, dal reclamare quanto per 
vl^ di Irodi a d'inginat In tolto aU'a-
postoUcB seda. . 

Dei resto aspatterems fiiaciosi a 
tranquilli ohe Iddio, nelle cut mani è 
la nostra causa, maturi per la sua 
Ghiaia qu iJ giorno in cui sì faccia ra-
Qìoae ai suoi diritti. 

Intanto a voi diletti figl;, ohe avete 
serbato la dovuta fsdoUà a noi 0 sìU 
Santa sede, oi rivolgiamo con speciale 
affetto e yi esortiamo a tenere conan-
temente l'onorata via chs avete lintra-
praso. 

A conlermarrl in questi sentimenti a 
a pegno di spacìala banevolanziL impar
tiamo ,dl tutto cuore « voi qiai presenti 
0 alle vostro famiglia l'aposioliea bi-
nedistone. 

BULIETWNO COMMEnCJALE 
VB^JSZU, SG^R^ndita Ital. god. da 1. 

gennaio 18«0 92,25 92.35. 
r luglio 1880 ?4 50 94,70. 
I SO fcaochl 21 70 21 80. 

MiLÀKto26 Rendita ital. 94 50 9^.55. 
I 20 franchi 2170.21,75 

Sete. Assoluti manoanEa di trat
tative. 

Grani Marcato molto attivo, oon 
augieuto di prazsl. 

hioìm 2Ì. Sete. Oorraate madia à' af
fari : prezzi Aiooìkì. 

F^T^La'-? 

s 
27 o t t o b r e 

Dimissioni dì una Giunta 

In gQguito alle dimisBÌoai pre
sentate dall' egregio Sindaco^ di 
Limite-Caprai a (Tossana), mar
chese Ridolfì, dimissioni provo
cate ^air inconsulto contegno del 
Prefetto di l^'lrenze, e dal mini
stero telegraficamente aboettate 
per ridiooìo dispstto, la Ginata 
Mnaicipalo dì Limita - Capraia, 
nella Bsa adunanza dal 23 oor-
rente, prendeva la seguente de
liberazione, della quale riportia
mo il tenore dalla Qazjsetta d'I-
ialia: 

Veduto il decreto dal signor Prefatto 
di YiteTxn in data 19 andante, eoi qqaia 
si sospendi iJ signor marohese N ôolò 
R:doIfi dalla fu:izioni di Sindaco; 

Veduta la lettera che il signor mar
chese Nicolò Ridoift ha, rim«88o al si
gnor Prefetto di FiroQ ê nai20 andante, 
con la quale Si iimme dall'ufficio di 
Sindaco; 

Ritenuto â itno ii marchesa Rldilfi 
abbia pienamente ginstificito II proprio 
operato par ciò che rignarda la sue 
ingerenza di Sindaco; 

La Giunta Munlaipaie ; 
Rendendosi solidale dell'operalo del 

sig. Sindaco, mentre prende atto del de-
tìrat5 del sig. Prtfaito di Pireni!» del 19 
andaste, con vot< unanimi delibera r^s-
sBirnare, come rassegna, la propria dì-
missione. 

L'onorevole Luzzatti 

striaatt digone^e il bilancio degli 
esteri. 11 ministro, Hspoadenda 
ad aloune interpellanze, confer
mò la prossima csssioae di Du l -
eigno, ed espresso «impatie vera» 
la Grecia, accentnandone le i n 
fluenze civilizzatrici sulla peni* 
sola dei Bdcanì, Il governo t n -
telerà gì' iatereasi delia mònar-
cHia in Oriente. Diede spiega
zioni riguardo alla demolizione 
della fortezze del Danubio, alla 
navigazione del Danubio e alla 
questione delle porte dì farro-
Spora una solnzione soddisfa-
oonte della questione del t r a t 
tato di commeroio colia Ger
mania. Constatò il pieno aocordo 
dell'Austria 0 dalla Oermania 
in tutto le questioni d'Ofiento. 

•••WM^iffaiWJPWjiWff^rtW:*! Ljl^ftAnrW^^HUINUHJfP. 

ìAQTmm m uohMà. 
^ W H ^ ' 

^-^'Sidi^ ìUJl4Ka 
Oro 
Loadra tira ^ ^ ì 

•X 

Asioat Stegìa i'a^aaai'.t 
Bausa Kaslo^ala 
Axloai aiaridioiftU 
Oibittlìgaziaoì saarldlc ŝi. 
'^KSiii^k tomeasa 
£!?;̂ lto mobillRira 
I ^ « a generala 
9;andìta itaJdasa 

filobillara 
Lombarda 
Austriaohe 
Keindlta Itallssa 

26 < 27 
94 67 94 72 
21 79 21 85 
27 18 %t 35 

108 25 ICS 70 

; « « vt^ 

I p ^ 

^ 4 

- * ^ 

^XHIH 

980 

850 

4 ! 50 
291 — 
860 "" 
S78 SO' 

— «M 
«^#PT 

d5 m 
477 — 480 — 
L43 — 142 50 
' 81 — 474 50 
87 2S 86 60 
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Cerìgnola S&. 
Uri sera, al pranzo offiriodail'onor. 

PavoncoHi all'onor. Luaiatii ed agli a-
miel reduci da R onero, i'jjjor. Luziatti 
propinò alla flie delie gare del partiti 
vouî bi, augurando la formiaionà d'una 
compatta mfgifioransa di governo com
posta dai migliori elemimi diDsira e 
dì Sinìslrc. 

Og:gl l'onor. Luzialtt terrà una con-
Caretz\ sulta possibile eiplicislone del 
credito agrario mercè iQ^Binobe mutua 
popolari, propagandosene la diffaaione 
nella Puglia. g (Diri'4ì) 

J)I8f AOOi ESTJSISI 

t a Direzione per V lisHa di quetta 
CumpAsiiS^ ea''Ai!ij(learazioni 

OONXltO IMNOENDIO 
renda noto oha fu oouf rito al A-^ 
gnor GlVSCPPG »EIAA.S il man^ 
data di QiretGore B.visloaela per U 
provineia di Padtjya, , ;-: 

La ssct« delia Direzione Blvleionaìsi, 
sarà provvisoriamente preaso il domi-' 
olilo ani sig. Biaaa: dietro {4 ahlB4ft 
di ». »»ntDlo Kf. » 9 i 3 . 

Questa Oom^^glia h* psr rapprar-
sencaoti noi Y^ntito : 

A Venezia oon Tremo P ingegaorei 
COMIRATO AUOUSTO. 

A Varonti DONATELLI ALESSANDW» 
(a Ca'-lo. 

A Vi'teiisa JXuaQEUO BEÌK.T;LIÌI. 
A UàiAe eoa /leiiurio BSLLAVZTia. 

tJao. 
A HoviQo TR:ENTIN avv. MODESTO. 
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sabbane immèrlt0'T0I<, slamo, U oapoa^l 
il pastore supremo. Poche satUmaQ« 
sono trascorse, daccsbò sotto gli stessi 

DISPACCÌ.BELLIJQITE , 
(Affenzia Stsfaal) 

, TORINO, 26. — Il Congrasso regio
nale Piemontese proclamò Uoma lade 
dei Congreso Visionale, invitando il 
Congresso di Bjiogna a mandarvi an-
chs esso i suoi delegati. 

ladi si 6 sciolto alle grida di Viva il 
i2e, Tiva Roma. 

LONDRA, 26. — Il flaiiy News dice 
ohe regna Panarchia a Gabul. 

BiCQsi che t'Smiro fu assassinato. 
COSTANTINOPOLI, 26, — Lo soio-

gUmeuto deî '̂ if ira di Dulcigno fu ri
tardato per difdsoltà lOv'ali. 

Il Sultano si dispone a mandare un 
Commissario straordinario, par affrat-, 
tarlo. 

PAR1Ĝ  26. — Il Journal Officiel an
nunzia pai iS settaDab;e 1881 Papar-
tura del Goagresso internaziouaie di 
elettrologia a Parigi, e pel i,,agosto 
li'Eiposìziona internazionala relative. 

LOMDUA, 26. ~ DJISOU membro del 
Gabinetto, parlando agli elettori di Scar-
borongh diohlarò di doversi trattarsi la 
Turchia coma una potensgi barbara la 
non mantiene la sua parola. 

lari Parnatl diahlarò In uti'binchetto 
a Galwjy che girKima-rulIers sa
pranno impedire ài Parlamento di vq-
iita io misuri di coereslona, ss ver' 
ranno carcerati si dimatteranno, 0 gli 
elettori ne nomineranno-(|agll altri più 
aacaniU. ,,M,7 , ..--^ •' ì •^.••- • 

li Baily fiUgraph dicci fiabi;y-,$ey 
invitò ii Jtfooiatìfigro a Hprender<» ì a«-
gotlati li 28 corrente. Il Montenegro 
asoetorrà proh&bilmonta. 

Pariqi, 26. 
Ojgi haiuigo un duello fra Uir&mon, 

figlio dei noto gonorale messe mo ed 
il sgnor (,Ga»ier tutore dei dramma 
Mestico chs fu prò bito d 111 polizia. 

Mtramon figlio aveva m^ndita una 
sfida a Gaisiar> perchè, nel dramma 
suo padre faceva pessima figure. 

La signora TiJieri ;è fuori di peri
colo. 

t i Corta d'Appello dìBruxilles con
fermò definì ti vamenta già condanna di 
Piiilippart. 

L'/fi(r«Hii3(?fla( invita a sottosorìvara 
un indirizzo a G ̂ ribaldi per invitarlo a 
venir a Parigi. Uncbalort lo portSì'à a 
Milano. 

{Pungolo) 

Orolo 
alla Ciltà di Ginevra 

Grandi dwnoslto d'OROLOGI di 
qu»!URque firma fi tJ'oiT'n praaso. 
SVEQLtS PENDOLE & REGOLATORT 
a otto Kinrnt e un '«e-e dt u».ri0H,. 

REMONTOIR NICHEL d^tU doli» 
F'trrfVia A L . 8 0 , SS, 3 0 . 
KB. 31 venuo tau«o ali' Ingrosso ^h» 

al minato. 12 41:3̂  

4 EOI 
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LONDRA., 2Q. — È smen
tita la dimissione di Forster. 

Il governo ignora ciò che èia 
di vero nell 'anarcMa di Gabul. 
' Il Corriere di Manchester dw 
ce che le notizie da Nàtal e da 
Basatolànd sono g rav i : pareo-
chi europei fendono assaefaìnati, 

(3-r indigeni sono padroni della 
situazione. ] 

segretario dì Parnelì fa 
arresÈRto. 

BUDAPEST, 2 0 . — L\ cam-
missione della dslegaziozve au-

PIU- VOLTE PRBMIATA 

GIUSEPPE IMDRI 
Oltre alle spedizioni all'iagrojsOj 

vendi ta anebe al mk0atsC« di a»]?» , 
pelli a Cilindro di seta ; di feltro basst 
sul fusto di tela ; detti di tutto feltrot 
flosci neri e chiarì. Gìbus par aotdnià^ 
oappelUnl per fanciulli; cappelli pat' 
sacerdoti ; Verniciati da aocshleras; 
Berrette di seta; eco., eoo. SI a»»--
mono commissioni per oorpi di JDCK-
i^ca, società glnuaatiohe, guardia m«~ 
nlolpali, campestri e boaotìvft. n tv:tfto 
ai pr«wii fissB dfl fj(t3tf»r^«K,qi3lndi 
con vllevanSSjgfiiljass» PÌ£t£î sb '̂» f̂%... 
per l'acquirente. 

BORGO CODALUNOAj K. 43^7; 
Ì ^ J b ^ A + • Ĥ •' ' » ^ - \ w^4MUV'.-P-^»* 

AYYiSO f -

• • L \ ^ 

S. Gtt 

i 

sixi&rfi ntlU Corl« di S. Utt4i<snt9 ntii 
cambialo. ^ 

Chi l'aveaatt UOT li. hrabbs rpers 
ftfMi btimi coi porurla »i aig- Pa
squale MifìinUiib iàùiQ GQWA Cori0 «ud-̂  
aula 

$ 
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AL^ 'J:"!» ' 1 . dair Estero per il nostro giornale si 
ricévono esclirsivamente presso l'Aî ence Principale de Publicìté E. E. Oblie-

• " .— Micoud 
è d, 139 è 140/ Fìeet Street (stìccursale della."Gasa E* Ê  
ghì, Parigi, 21, Rùe Saint-Marc, ed in Londra presso i signori 

i *s r^rsn3?tJ t t i»A^ '>7t» 

f *. 

ie l la B. Farmacia Mantovani in Venezia 
\ I 

gr/À ìiô a per la sua rinomala e secolare 
T I N T U R A A C Q U O S A DI A S S E N Z I O 

e ToluUi e C proparauo lo 

""alatine Medicinali 
m POLVsatE imi IÌOWKU 

Premiate ade fì^posizioni univfirsfth di Vi<iniìa o Parigi ed n quelle rpgionuH 
di 'Iroviso e Vimezia. 

n' 

•h- > ^ o - . r ^ ^ - ^ . » * - ^ 

M 

^ 
T*^ -
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c«rU col 
dei 
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Queste {lolatino ^ono utilissimo por curaro Io V>r»Aiclilil, i ia iouiuo- ' ' 
m i t i , €?ttiaa'rB, l > r » u c k m U , t o s s i t r u g u i s o r t a , nonchò lo uUTczioul 
iii<VBitÌJnali © rtiarrec. 

Questa forma di preparazione dei rimediì tutta airaito nuova, o d a ' 
preferirsi a iiualunquo altra porche òIlVo la'perfetta dbsatura'(ÌGl rime- ! 

I dio, lo rende di prontissima aziono scìogììeiKÌo^ì tosto neJlb stomaco, è ' i 
,|. facile a preudorsi anche dalle persone delicate ed,avverse talvolta ai rimedi- i 

Ogni gelatìna che contiene &» «l<»si 4 1 P « i l v e r d e l D ò v r o r costa \ 
solo 1>. * ; perciò questa utiiissinia cura riesce più di ogni altra economica. > 

Nella stessa farmacia molti altri rimediì, i più usati nella pratica ^̂  
medica, vengono confezionati sotto forma dì gelatiue, e comprovano 
loro utilitcV 0 comodità, certiUcati di medici illustri. 

Vendita in PADOVA presso le farmacie P I A N E R I MAURO &C. e COR- ) 
NSLio LUIGI . - , i l-^BlS ' 

»^ 

ê -i,i«n, L I Q U O R E ,'0 P I L L O L E 
ncuni 

maini 
nel p 

nma'^'d{jiàwÌ!JWi'i}ji'ósiila jira&oi nostri depos^iar) 

Lavine 
lulurlj,.-

n n q u o r o ùaaruve ah accessi come par ihcunio. U 0 3 cueclilalatu 

gutî it*'- tura por.,-. . , , , . 
(XoAl-A m*!fiUirUiti, Ugvrr*: le i*yt'à ttHumniGHU nel pl'Xolo tramato unico 

Le Fmoio. iiepurativé, prevengono Uritorno aeffti accessi. 
lutî it*'- tura porrolUuit:nlt' Uniocua, Éjr'̂ ĉ  ornainUvlailail iUiiRtroOrKftLATONOdat principi 

bocceUa. che 

S^g^'? fi ' trr* comfi i^rjr.iui. f^\i^-' 'U^H'itlia ti Ho'h tfi^ s.ofattti fnnc^se siùfìma 
stn<!ì\U ftll iu*^''^»'' KihS^^* ii0^Ai\^l, -jft. TT:t'SM:ìiinde. Ueìal 

I ^ 

#®©'3©©®©©a©©©0€ì®©O'3©©©©^ 

MJSTMTIfl 1 GaiTICHl i 

Al. I 

PI 'Linei iSLLàtlTl 
iil t %^ 'l'WM'imìsàmaMmsìL-ILAtep^deae^s^t». 

L u_M-hnK*t t L-
r^^^vns ^• :̂?. *̂ -,%.̂ afc-*ii4«v txi-S «-B̂ -̂̂ , 
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# 

la 

al Joduro di ferro InaUorabllo 
AFPKOVATB DAU^' ACCADEMIA Di MEDlCmA W P A R I Q I , ECa 

priolà àel JoUln e'del ferra, quî gltì PiUdo r-onvenRono 
ép^Cialmeiae nelle alfeiionì ivroffHou.couivo ì& iiixM sono ìm|>otenli i fotnigi-

PartGClibando deUfi propriolà àel JoUln e'dd ferra, quiigte PiUdo r-onvenRono 
^éCialmeiae nelle alfeiionì ivroffHou. coltro ì& qunli sono ìm|>otenli i fetnigi-

^ 'ùm ^yCKv.ì^Vm ; os^e rtìndona ni ^an^nifi in sua ricchyzia e Vabbotulaiaa uiauvms, 
* n ^ ' / j - . . • - _ . . . _ _ _ : . j ; _ _ f . ^ - _ ^ ' 

3lnnfli!A*fl;fu^vtn>^ •*"-'*^»*ia.-ai'"=t-*^*«™''»'i»-i-vj«'^.'"W"'ir-7i'S-'*^[nTTTMrfciif.viij^ 
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POVERTÀ 
' DHL 

r* --H 

Sono il miglior© ed il più gnsUvoìe 
purgante » perchè possonsl prendere 
con buoni alimenti e bevande fortifl-
canti> Esse non cagionano alcun di-
agnato o fatica. 

FBBhRl, ìiEVRQSl 

VINO D. BELLINI 
(China e Coimnbo) 

QnraloViNO EortUlcantfl.ffibbrltugo, 
ontinorvoao, giiarssce lo Fol>brl, Ma-
iiiltlo nervoso o BcrofulQso» Dlarnio 
Dronicbo, Colori ptilUdl, IrrefjolurltA 

Donino a^Ucatn, AWH Poraono voocihtc 
ixL ariudlo Indohollttt por maialilo Qd 
ficcesl. — PBEZZO 1 L» 5. 
Esigere SHUD eUchetU il bollo dd GOVCÌ^ÌO 

p'anct^ac e la fìrma ^a J, FA YARD. 
Adb, DETHAN, ìarmelsU in PAfìlRl 

ùft ffovocflùG tì rego^EirizisJio ii Cùm> periodico, forti- yfj^ / ì 
ftcar^r. lìocn a poca le cosut».i7Ìonì Unfatichc, ileboli o -**\/i^_« * . ^ - - T T K 

N: fi. Si esffld la' nojira fif^Q. cowje jopri^ appoaffl m 

Igienica, irifalH-' 
bile e preserva-1 
tlVa. Lftflola 'che] 
guarisce Bensa| 

aggiungerot nullat SI trova nelle principali Farinat;ìe del mondo, e^.a Pa-| 
rigi presso ^ t u l l o Fo r r e formucista, 102, me Rictielleu, euccossorfì del 
signor BROU, - 35-103 

f S B » ^ '»»^isi^is^^mH^^^^[^!miS^^^s?^;iSs^^^^f09^ 

Acqua e Fòlvértì^ ciénUi:î iGi 
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•X-^k Si vende esclusivameatG in NAPOLI -r- 4, Calata 
Marco, Casa del prof. PiVGLIÀN^Ò. '.' ' 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Vivenze è soppressa. - 2-508 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
. ^ t - 7 r ^ 4 n ^ 

PADOVAjìei^VENEZIA 
ParttìtiZH Arrivi 

da PADOVA aVEIiEZlA 
misto 2,40 a. 
diretto , 3,B4 > 
mista 6,11» » 
omnibus 7,55 » 

U, 3 . 
• 1,25 p, • 

Siretto 3,S0 n 
6,14iìi ' 

omnibus 8,30 » 
• - •» 9,3fi » 

4.20 
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e, 5 

, e,io 
10,!5 
S,40 
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5, n. 
5,25 -

^7.^0 • 
•y,.5.* 
12,40 p. 
S, 5 . 

.6,25 . 
G,55 . 

-a,i5 * 
11, -

VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

da VENI'ZIA 
Arrivi 

a t̂ ADOYA 
0,17 
tV42 

10, e . 
1,39 p, 
3,:->S > 
6,39 » 
8,10 . 

10,53 . 
I!,ri5 .1 

Ferrovie della Società Veneta 
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MESTRE per UDINE 

^ 

Parlenze 
da MKSTilE 

Arrivi 
a UDINI 

diretto 4,40 a-
omcibua 6,13 » 

• 10,40 • 
» 4,S4 p 

mr^to 9,yo.M. 

UDINE per MESTRE 

partenze 
da UmnE 

niislo 1,48 ^. 
oniBilfus 5, » 

• '' • 9 , 9 8 p 
' i / » 4j5fj p . 
dirette 8;v8 n 

aJlESTEE 
' 7,itì a / 

a, 4 n 
lg,54 p. 

Padnva, , part̂ ^ 

S. Giorgio dtUe ^*^v. 
Camposampieri> -
ViUft ,dtìi tonte . 
CilUdena J ^^ '̂ 

ant. 
omii. 

aut. 
5,22 8, 23 
5,33 8,33 
6,44 8,45 
5, B3 B, 54 
6,03 9, 03 
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3. 5 
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7,54 

oinn. 

ant. 
5,5i3 
6j Ofi 

} arr- . 0, '46 

part. 

Rossano, 

) p a r i . , 
Vina del Cont» . 
CiLmposampìero imo 

0 tt( 

6,38 
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3,40!8.17 CiimpotlarBegt.; • 17,21 10,30 
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PADOVA per VERONA i V6R0MA per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 

• j 

; Armi* { 
a yteROWA 

""omnibus 0,B5 a. 9,20 a. . 
diretto 10,15 » ; 11,50 v 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 

» 8,Sl ,», 10,52 .. 
misto 12,20 a, ' 3,18 a. 

Parlenie 
da TKROWA 

OWHihiHi 5,10 a, 
> 10,4K » 

dirftlc 4,35 p. 
OBiaibiu 5,50 » 
luist* 11,15 * 

Arrivi 
g PADOVA 
. 7,44 , ». 

1,15 > . 
,<J,09. • 

•à.ai! 
•gjl7 

. * -FV«+i-^ 7-^ *+H. 

THEVISO pei* VIGENZA VICENZA per TREVISO 

part. 

S,35 

Treviso, . 
l'aese, . 
tstraaa . 
Albìircdi. 
Ciisìcìì'rancQ . . fi, 4 

0,^7 

atìt. 
5,10,8^26 
f - la, 39 

man. Inlatol misto 
<int. iptmiaom 

l, 2510,29 

Fontaniva . . . 
Carniigo^n^ . . . 
S. Pietre iti Oft ' ". 
Vicensa .. i, (irr. 7,3a 

7. Ŝ  
7,13 

9, 3 
9,15 
9,26 
9,37 
0.47 
a, 55 
10,4 
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), 4! 16.4S 
1,54 0,55 

7 , U 2,10 
2; 29 
2,40 
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3 , !9 

7.ga 
7,42 
7,50 
»> 9 

3,28:8,18 
3.39 8,29 
3.48 8,38 
'4,15l»,'4 

Vicenza. lart. 
ant. 

. pari. 5,37 
S. Pìelr» in Gù . 5,50 
Carmignano' .• . i6, 7 
FstilaniTa . . . jO, 17 

S. Martino di Lupari 6,48 
C&steitr&KQ - , 7, 2 
Aibartid* . , , 7,13 
lalrana , ^ . . 7,26 
Pàes0* , . . . 7,38 
Tr«7Ìso , • apr- 7,4& 

nulli. ; [inist* 

aat lom pom 
8.3012, 1216,52 
8,57'2,34i7, 19 
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PADOVA per 
••• •^ •^ 'M 

Partendo 
Ita PADOVA 

S^'i 

omnibus 6.87 s. 
miito [i) 9,;0 » 
diretto .1,47 p. 
omnibus 3,48 » 
diretto 12, & i. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

1 «,43 ~«. 

4,37 
il.lS 
2,40 

BOLOGNA, par" IJADGYA 

SCHIO ' per ' THIENE-TIGKNZA 

Partfl)iw9 
<lft BOLOGNA. 

.. ^ 

dire!l« i£,45 a. 
Hiist* (2) 4, 5 * 
etMMibn» 4,41 i< 
direte* 12, 5 i>. 
•witfhB) B, 4 * 

« , , . 
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COI^EGUANO 'tier VITTORIO 
mÌHtO^VItKU 
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e \ -

ant p»ra 
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?«»PW-
8, lg,«'^ 1017,40 

8,28 
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1. 8 a.'àfils, 6 

===5: a. 

"ant. 
7,53 
9,15 
8,35 
8,40 

3,'''"f 7,40 
3,251 8, 2 
9.49 8,22 
4. 051 8, 36 

VITTORIO per CONKGIJANO 

1 -

Vittorio 
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Cowglian» a» . . »1T. 17. .91.11.22 
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BSIiLi^TFH prof. li. -^ Oenfinnàzisne ileUi note UlusteitoTO 
e BfiUche ai Codice Civils àel Sogno. GonMk di Mawì-
Eìuai». Padova 18V5, in-B . . . ^ •,. ™v,.̂ **«, 

Xda^ Elpyoàim»tte delU u»U pk btogrslab diDiritto 01-

^•).a:as;WAIi L E W I S . ^ Qual' à U niffllM !«madi asTsra»! 
TmdBÈMB dall' iagleee, wn pjeftunont dol prol. wmm. 
Liiasata. Pad9T» \m^k'l2 . . . ^ *•„ ^,. 
ABO prat JL - iTinfe ĵr t̂eJfl di Dupres ed. U Plani-
m&\t9 M mvVmmii di Àmuler. BUIOTA 1873, itt-^ . 

Um ì^%m\ di SUtìcft Oiaflc». Padm 18^1. m-fl .^ 
E ^ i i l i ^ pwf. «T. A, — il ferr»»» sgmno, Padora 186^ 

I.US3ASà prst F. 2^8iologia Umaaa applwate aUa M t ì m i . 
f'ù;^ l: Mm&sMùom o PiwRtwne. PadoTa 1878, ia-S 
;?sjfei U: Sangaificaiàone. PadoTa 1879, in-8 . .,̂  . 

MOHTjaMAKI prS. A. - SlempEtì di ecoaoaiìa politìi» -
fis^itìad» l programmi mlnistarìali, Tefa ediaione i 

Kmj^I^^Uiljprof a — Ms«nRl9 41 pa^slog» %mmà^ Pa-: 
d*Ta 1B7(J, Ìn-S. . . . •;« • „ -• ^ V 

61?!adi.HI>0 prot P. A. — ««mmail» di un 0»M« di B»tai». 
(Ì3*«iida ©diBiontì 1874, in-8 . • , , •: • ,^^ • , 

m^MTmi car. prof. ». -^ Tavole dei logarilmi, precsdute da 
aa Xi-alkte di trigopometeia pian» B tóejnija. Twaa odi-
sl@n«. Padova 186%.in-8 -, . ' l ^ \ i , • 

ttJJiirf s a prof. cav. ir. - li D'jrm« della ObbliBwJoni Bfr- ., . 
ceado principii del Diritto Hoiaano. Padova 1 8 ^ , m-fi »-10.-

Um\ UÀ IVanÌKlia ìsocondo il Diri'tW Eoaiaao. Padova 187B, 
Val i . , ._ . ^t .. ' J >' ' • ;* 
QMM pwl cav, e. ?. - Dinttt o Proecdora pontìe, 
e?p9»ll auaìi^camente ai Buoi r^olari. Torisa «aùaone. Pa
dova 187^76, in-8. . . • l „ ^ > ì ^ j %,';.* 

WMMA. cav. prof. D. -f Trattato d'Idrometria e d* Ìd»a-
iisa pwiQca. Seconda odizionfl. X'adoy» Ì868, in-8 , . _ 

Id3sa Bî mcintì di Statica. Parto I : SUldea dei untomi rividi 
r^sisv^ 1872, in-8 qoa figuro . . , , -
, . if4#tft dei siflSn rìir5(J:. Paâ >?4 lBfi8,.is~9 . 
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